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INFORMABREVE

n. 41/07.12.2017
Riaperta rottamazione cartelle
A17-41/1

Con l’approvazione definitiva della legge di conversione del decreto fiscale collegato alla legge di Bilancio 2018, si è riaperta la partita della rottamazione dei ruoli. Le possibilità sono ampie: si va dall’estensione ai ruoli 2017 (sino a settembre), alla riammissione per quanti non hanno versato le prime rate e per quanti, avendo vecchie rateazioni al 24 ottobre 2016, non avevano saldato il dovuto, per arrivare, infine, alla riapertura per i ruoli 2000-2016.
Resto al sud: domande dal 15 gennaio
A17-41/2

Dal 15 gennaio 2018 sarà possibile presentare le domande a Invitalia in merito alla Misura "RESTO AL SUD", riguardante gli  under 35 del Mezzogiorno, finalizzata a incentivare i giovani all’avvio di attività imprenditoriali nelle regioni del Mezzogiorno. Sono escluse le attività commerciali e le libere professioni. Ne possono beneficiare imprenditori under 35 residenti o non residenti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che abbiano già avviato o intendano avviare un'impresa nelle suddette regioni. I non residenti, dovranno trasferire la loro residenza entro 60/120 giorni dalla comunicazione di ammissione alla agevolazione. I settori sono: produzione di beni nel comparto dell'artigianato, dell'industria, della pesca, dell'acquacoltura e le attività rivolte alla  fornitura  di  servizi, compresi i servizi turistici. L’incentivo consiste in un finanziamento fino ad un massimo di 50.000 euro per ogni richiedente, 35% fondo perduto e 65% mediante prestito a tasso zero da restituire in 8 anni. Nell’ipotesi di domanda presentata da più soggetti già costituiti o che intendano costituirsi in forma societaria, ivi incluse le società cooperative, l’importo massimo del finanziamento concedibile è pari a 50.000 euro per ogni  socio. Le istanze vanno inoltrate esclusivamente per via telematica e saranno valutate secondo l’ordine cronologico di arrivo.
ANAS: approvati progetti per 1,4 miliardi
A17-41/3
Il Consiglio di Amministrazione di Anas, ha dato il via libera a sette progetti per la realizzazione di nuove opere infrastrutturali che riguardano Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Campania, Puglia e Sardegna per un investimento complessivo di 1.375 milioni di euro. In particolare, sono stati approvati: in Lombardia, il progetto di fattibilità tecnica ed economica dei lavori di costruzione della variante in galleria della strada statale 45bis “Gardesana Occidentale”, nel comune di Gargnano, in provincia di Brescia. L’importo complessivo dell’investimento è di oltre 89 milioni di euro; in Veneto, il progetto esecutivo del primo stralcio per l’intervento di completamento della tangenziale di Vicenza. L’importo complessivo dell’investimento è di oltre 86 milioni di euro; in Emilia Romagna il progetto definitivo del primo e secondo stralcio per il prolungamento della tangenziale Nord di Reggio Emilia tra San Prospero Strinati e Corte Tegge sulla strada statale 9 “Via Emilia”. L’importo complessivo dell’investimento dei lavori è di quasi 191 milioni di euro; in Toscana, il progetto definitivo del lotto 9 dell’itinerario Internazionale E78-S.G.C. “Grosseto-Fano” per l’adeguamento a quattro corsie del tratto Grosseto–Siena della strada statale 223 “di Paganico” nei comuni di Sovicille, Murlo e Monticiano, in provincia di Siena. L’importo complessivo dell’investimento dei lavori è di quasi 162 milioni di euro;  in Campania, nel beneventano, i progetti sia dei lavori di completamento sulla strada statale 212 “della Val Fortore”, dallo svincolo di S. Marco dei Cavoti a San Bartolomeo in Galdo per la variante all’abitato di S. Marco dei Cavoti, sia dell’adeguamento a quattro corsie del tratto di strada statale 372 “Telesina” compreso tra il Km. 37,000 (svincolo di San Salvatore Telesino) al km 60,900 (svincolo di Benevento). Il valore dell’investimento dei due lotti è rispettivamente di 71,2 milioni di euro e di 460 milioni di euro.  In Puglia, il progetto definitivo del primo lotto dell’itinerario Maglie-Leuca sulla strada statale 275 “di Maglie Leuca”, da Maglie fino alla zona industriale di Tricase, nel leccese, per un'estensione complessiva di 23 km per un importo complessivo dell’investimento di oltre 244 milioni di euro.  In Sardegna, il progetto definitivo e l’autorizzazione a redigere la progettazione esecutiva per la risoluzione dei nodi critici e l'eliminazione degli incroci a raso della strada statale 131 “Carlo Felice”, tra il km 108,300 ed il km 158,000, nelle province di Oristano, Nuoro e Sassari. L’importo complessivo dell’investimento è di oltre 79 milioni di euro.
Nuovo codice antimafia: le novità per i consorzi
A17-41/4
Con la riforma del Codice Antimafia (legge n.161/2017), entrata in vigore lo scorso 19 novembre, è stata modificata la norma sui soggetti sottoposti alle verifica antimafia e vincolati alla presentazione della relativa documentazione. Con la nuova formulazione la documentazione antimafia sembra estendersi, indipendentemente dalla quote possedute dai singoli soci, a ciascuno dei consorziati.  In particolare l’art. 27 della nuova legge prevede che:  1. All'articolo 85, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la lettera b) è sostituita dalla seguente:  «b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione e a ciascuno dei consorziati».  Stante l’evidente appesantimento burocratico ed il rischio ingolfamento, la disposizione è già oggetto di approfondimento interpretativo da parte delle istituzioni competenti, a cominciare dal Ministero dell’Interno.
Anche una sola gara può costituire mercato rilevante
A17-41/5
Anche una singola gara d'appalto può costituire "mercato rilevante" ai fini dell'accertamento di un'intesa restrittiva della concorrenza. Il Consiglio di Stato (Sezione VI, 12/10/2017, n. 4733) è intervenuto sui contatti diretti o indiretti (vietati dalla legge n.287/1990 – norme per la tutela della concorrenza e del mercato) in grado di condizionare il comportamento di un concorrente o di informare il concorrente sulla condotta che l’impresa ha deciso di adottare. La legge sulla concorrenza prevede, ai fini della definizione della sanzione, che l’AGCM accerti il concreto pregiudizio.  Il Consiglio di Stato ha ribadito l'indirizzo giurisprudenziale a mente del quale anche una porzione ristretta del territorio nazionale può assurgere a "mercato rilevante" ogni qual volta esista una concorrenza suscettibile di essere alterata.
Appalti terremoto centro Italia: rinnovo iscrizione anagrafe antimafia
A17-41/6
La struttura di missione che gestisce l'anagrafe antimafia delle imprese che operano nella ricostruzione del Centro Italia ha diramato le istruzioni operative occorrenti per il rinnovo  dell'iscrizione all'anagrafe medesima. Esse sono state pubblicate sul sito delle predetta struttura,  la quale ha assicurato che ogni impresa con iscrizione in scadenza si vedrà recapitare una Comunicazione dell'interesse alla permanenza nell'Anagrafe Antimafia degli Esecutori.  Le aziende che devono provvedere al rinnovo dell'iscrizione in questione, devono usare il medesimo modulo telematico già utilizzato per l'iscrizione, specificando però nel campo "NOTE" che si tratta di richiesta di rinnovo dell'iscrizione previo aggiornamento delle verifiche antimafia. In ogni caso, il modulo va inoltrato almeno TRENTA giorni prima della data di scadenza dell'iscrizione.
Cassetto digitale per l’imprenditore: con un click documenti sullo smartphone
A17-41/7
Il Cassetto digitale per gli imprenditori offre tutte le informazioni sulla propria azienda, in qualunque luogo e in tempo reale,  accedendo da smartphone e tablet. E’ questo lo scenario che si presenta ai 10 milioni di cittadini-imprenditori italiani grazie a impresa.italia.it, la nuova piattaforma, realizzata da InfoCamere per conto delle Camere di commercio,  punto di contatto tra imprenditore e Pubblica Amministrazione. Il nuovo servizio, accessibile gratuitamente con CNS o SPID, è il punto di accesso in mobilità ad informazioni e documenti, ufficiali e aggiornati in tempo reale, della propria impresa: da visure, atti e bilanci dal Registro delle Imprese sino al fascicolo informatico e alle pratiche presentate presso i Suap, gli Sportelli Unici delle Attività Produttive. Non solo: dal cassetto è possibile accedere direttamente ai company profile delle imprese più innovative su startup.registroimprese.it.  Un’azione di servizio che opera in una prospettiva di alfabetizzazione digitale delle imprese e che verrà ulteriormente rafforzata attraverso la costituzione dei Punti Impresa Digitale per l’accesso al mercato, previsti dal Piano Nazionale Industria 4.0 e affidati alle Camere di Commercio. Per sfruttare tutte le possibilità del mobile e avere tutti i documenti dell’impresa disponibili su smartphone e tablet, è necessario avere le credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), che la Camera di Commercio rilascia gratuitamente presso entrambe le sedi. La CNS, invece, può essere utilizzata per l’accesso dal proprio computer. Per saperne di si può visitare il sito della CAMERA DI COMMERCIO DEL MOLISE ( www.molise.camcom.it)- sezione servizi per l’impresa digitale.
Tasso di riferimento credito agevolato

A17-41/8
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di dicembre  diminuisce dal 2,23% del mese di novembre al 2,18%  (-0,05%).

Apprendisti: formazione di base solo se occorrente
A17-41/9
La formazione di base e trasversale prevista per i lavoratori assunti mediante contratto di apprendistato professionalizzante, non  è necessaria allorquando gli stessi avendo già realizzato pregresse esperienze lavorative l’avessero già acquisita. Lo ha affermato il Ministero del Lavoro, nella risposta all’interpello n. 5/2017.
Gare: esclusione aggiudicataria comporta incameramento cauzione
A17-41/10
Il rifiuto di stipulare il contratto ad opera dell’impresa aggiudicataria, unitamente alla pretesa di una integrazione e/o modifica della bozza di quello sottoscritto ai fini della partecipazione alla gara, non appare ammissibile e la stazione appaltante può disporre legittimamente la revoca dell'aggiudicazione e l'incameramento della cauzione provvisoria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, con la sent. n. 5244, del 14/11/2017.
Pubblicata legge regionale velocizzazione pratiche sisma
A17-41/11
Sul BURM n. 66, dell’1/12/2017, è stata pubblicata la legge regionale del Molise n. 18, del 20/11/2017, che va a modificare l’art. 20, della L. regionale n. 8/2015 (disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2015) ed avente l’obiettivo di velocizzare  la tempistica della ricostruzione  post sisma e di impedire ai Comuni e ai soggetti attuatori di stabilire diritti di segreteria a carico delle imprese per l’istruttoria dei relativi atti. Nella legge pubblicata è infatti specificato che  le procedure inerenti le attività di ricostruzione non potranno essere gravate da oneri, tributi e diritti di segreteria stabiliti in autonomia dai Comuni e dai soggetti attuatori.   La stessa legge regionale specifica che le istruttorie relative ai  S.A.L. devono essere espletate dalle Amministrazioni e dai Soggetti Attuatori e inviate all’Arps entro e non oltre i 45 giorni dalla data di presentazione; una precisazione normativa che dovrebbe consentire di accelerare le  procedure amministrative e burocratiche  definendo,  quindi,  la tempistica di presentazione degli Stati di Avanzamento Lavori, con la previsione che nel caso in cui i  Soggetti Attuatori provvedano a certificare, tramite la Piattaforma dei Crediti Commerciali del Ministero dell’Economia e Finanze,  i crediti vantati dalle imprese, l’Arps emetterà i mandati di pagamento direttamente in favore del Soggetto Attuatore,  previa conforme istruttoria da parte dello stesso.

Attivo servizio Infocamere per notifiche
A17-41/12
E’ attivo il servizio di Infocamere (http://attidepositati.infocamere.it) volto a permettere ai contribuenti non raggiungibili alla PEC di poter consultare le notifiche.  Lo rende noto la stessa Infocamere.
Decreto BIM in fase di pubblicazione
A17-41/13
Il decreto sull’introduzione del Bim, in attuazione dell'articolo 23, comma 13, del Codice Appalti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50), è stato firmato dal Ministro Delrio ed è in attesa di pubblicazione in Gazzetta.  Il provvedimento, costituito da 9 articoli, prevede, anzitutto, una serie di adempimenti preliminari per le stazioni appaltanti: un piano di formazione del personale, un piano di acquisizione o di manutenzione degli strumenti hardware e software di gestione digitale dei processi decisionali e informativi adeguati alla natura dell’opera, un atto organizzativo che espliciti il processo di controllo e gestione.  Le stazioni appaltanti dovranno altresì utilizzare piattaforme interoperabili ed i flussi informativi che riguardano la stazione appaltante e il relativo procedimento dovranno svolgersi all'interno di un ambiente di condivisione dei dati.  L’art. 6 dispone la tempistica per l’introduzione obbligatoria dei nuovi metodi:   a) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 100 milioni di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2019;  b) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 50 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2020;  c) per i lavori complessi relativi a opere di importo a base di gara pari o superiore a 15 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2021;  d) per le opere di importo a base di gara pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35 del codice dei contratti pubblici, a decorrere dal 1° gennaio 2022;  e) per le opere di importo a base di gara pari o superiore a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2023;  f) per le opere di importo a base di gara inferiore a 1 milione di euro, a decorrere dal 1° gennaio 2025.  Il provvedimento prevede anche l’istituzione di una commissione che avrà il compito di monitorare gli esiti e le difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti, anche al fine di individuare misure preventive o correttive.
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